
I linguaggi del Divino: Costruire la
Pace

Fino al 28 ottobre nell’Aula Magna del Seminario
Vescovile la pace al centro della settimana degli
incontri.  Venerdì  27  alle  21  in  Cattedrale  la
Veglia  di  Preghiera  presieduta  dal  Vescovo
Tardelli
 

L’edizione 2023 de I linguaggi del divino arriva al giro di boa e, dopo una sessione
dedicata all’ascolto, vira decisa sulla ricerca della pace. Il 27 e 28 ottobre infatti
sarà  la  pace  la  protagonista,  grazie  anche  alla  collaborazione  di  Rondine-
Cittadella della pace.

«Non ce ne rendiamo probabilmente conto,  ma nel  mondo al  momento sono
stimati circa 50 conflitti, più o meno noti. Questo ci dimostra come un’azione di
contrasto alla guerra passi inevitabilmente da una cultura della pace, non solo
dagli appelli. C’è la necessità di partire fin dalle scuole per agire tempestivamente
nella  risoluzione  dei  vari  conflitti,  di  ogni  tipo,  si  chiami  bullismo  o
discriminazione,  per  contrastare  efficacemente  la  guerra».

Con queste parole Giovanni Rossi, coordinatore nazionale del progetto Sezione
Rondine, presenta l’urgenza di una costruzione della pace fin dalle fondamenta,
tema che sarà sviluppato nell’incontro in programma venerdì 27 ottobre, alle
ore 17.30,  dal  titolo “Pistoia incontra Rondine”,  con gli  interventi  della
vicepresidente di Rondine Cittadella della Pace, Paola Butali, della responsabile
didattica del progetto Sezione Rondine, Stella Ficai, e di Giovanni Rossi.

Sempre  venerdì 27, alle ore 21 nella Cattedrale di San Zeno a Pistoia,
veglia di preghiera per la pace in Terra Santa  presieduta dal Vescovo di
Pistoia, Mons. Fausto Tardelli.

La  conclusione dell’edizione 2023 de “I  linguaggi  del  divino”  si  terrà  invece
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sabato 28 ottobre, alle ore 21, con “Si apriranno le nuvole …” reading sulla
pace a cura di Rossana Dolfi e Massimiliano Barbini che guideranno i ragazzi
del laboratorio di teatro del Funaro.

Ricordiamo, inoltre, che è possibile riascoltare alcuni degli interventi di questa
edizione de “i linguaggi del divino” su Spotify

Giovani, lavori in corso

«Costruire insieme il nostro fragile sì» è il titolo
del ciclo di incontri promossi dalla nuova équipe
diocesana di Pastorale giovanile
Venerdì 20 ottobre, con la partecipazione del vescovo Tardelli, si è svolto il primo
incontro organizzato dal Servizio Diocesano di Pastorale Giovanile.

Gli  incontri  si  svolgeranno sempre nella sede al  Tempio (Via San Pietro,  32,
Pistoia)  e  il  tema  centrale  sarà  “Costruire… con il  nostro  fragile  sì”.  Il
percorso avrà lo sguardo rivolto a San Benedetto da Norcia, e culminerà con il
pellegrinaggio che sarà dal 29 luglio al 1° agosto.

Il primo incontro dal titolo “Seguimi!” si è svolto venerdì 20 ottobre alle 21.15, il
prossimo è in programma venerdì 1 dicembre e avrà come tema “Cambiare la
sostanza”.

Le catechesi sono rivolte ai giovani dai 16 anni in su.

Per  informazioni:  restiamoinsiemepg@gmail.com  |  FB/Instagram:
restiamoinsiemepg
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Le Diocesi di Pistoia e Pescia sotto
la guida del Vescovo Tardelli

Chiamando il pastore di Pistoia a guidare anche
la Chiesa di Pescia, Papa Francesco ha unito le
due  sedi  “in  persona  episcopi”.  Il  grazie  al
predecessore  pesciatino,  Mons.  Filippini
«Carissimi, con questa mia lettera vi comunico una novità che coinvolge me in
prima persona ma sicuramente anche tutti voi. Il Santo Padre Francesco mi ha
nominato Vescovo di Pescia, chiedendomi di diventare a tutti gli effetti il Pastore
di quella chiesa sorella,  mantenendo però nello stesso tempo il  servizio nella
diocesi di Pistoia».
Con queste parole il Vescovo di Pistoia, Monsignor Fausto Tardelli, si è rivolto
alla diocesi pesciatina nell’incontro al Palazzo Vescovile di Pistoia dove ha dato
comunicazione dell’ampliamento del suo servizio alla diocesi di Pescia.
Monsignor Tardelli ha rivolto un caloroso saluto e ringraziamento a Monsignor
Roberto Filippini, suo predecessore nella Chiesa pesciatina, giunto al termine
del suo mandato per raggiunti limiti di età.

«La decisione del Santo Padre porta sulle mie spalle indubbiamente un carico
nuovo quando, tra l’altro, l’età comincia a farsi sentire. Insieme ad un più di
pazienza, vi chiedo anche un maggiore impegno carico di responsabilità. La vita
della  diocesi  di  Pistoia  non  deve  avere  a  soffrire  da  questa  novità  e,  anzi,
rimboccandosi le maniche, deve saper affrontare con animo concorde la nuova
situazione, aprendosi anche – e questo sarà senz’altro un grande arricchimento –
alla vita della Chiesa di Pescia».
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In Persona Episcopi
L’unione “in persona episcopi”, letteralmente “nella persona del vescovo”, è una
procedura pontificia che sintetizza come l’unione andrà a lasciare inalterate tutta
una serie di strutture – seminari, cattedrali, uffici di curia – ad eccezione del
pastore, unico per le due realtà.

La comunicazione pontificia porta sotto la guida di Monsignor Fausto
Tardelli entrambi i territori,  che guiderà pertanto (dati CEI) circa 350mila
abitanti,  suddivisi  in  27 comuni,  per  oltre  200 parrocchie raggruppate in  15
vicariati, distribuiti su poco più 1000 chilometri quadrati.

Il Vescovo
Monsignor Fausto Tardelli è nato a Lucca, il 5 gennaio 1951. Ordinato sacerdote
nel giugno 1974 si è Licenziato in Teologia Morale presso l’Accademia Alfonsiana
nel 1977, pervenendo al titolo accademico del Dottorato nel 1986.

Canonico del Capitolo della Cattedrale di Lucca dal 2001, nello stesso anno viene
nominato Provicario Generale della Arcidiocesi. Eletto Vescovo di San Miniato il 6
marzo 2004, è stato consacrato il 2 maggio 2004 nella Basilica di San Frediano a
Lucca.

Ha preso possesso della Diocesi di San Miniato il 30 maggio 2004, fino all’8 di
ottobre del 2014 quando, nominato dal Santo Padre Francesco, diviene Vescovo
della Diocesi di Pistoia, dove ha fatto l’ingresso l’8 dicembre 2014, nella solennità
dell’Immacolata Concezione.

Lettera di Monsignor Tardelli alla Diocesi

Martedì  17  ottobre  preghiera  e
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digiuno per la Pace

Una giornata di preghiera per la pace in Medio
Oriente. Il Vescovo Tardelli invita la Diocesi ad
accogliere l’iniziativa promossa dalla Presidenza
della CEI
La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana promuove per Martedì 17
ottobre una Giornata nazionale di digiuno, preghiera e astinenza per la pace e la
riconciliazione in Medio Oriente.

L’iniziativa è «in comunione con i cristiani di Terra Santa, secondo le indicazioni
del Cardinale Pierbattista Pizzaballa, Patriarca di Gerusalemme dei Latini, che
a nome di tutti gli Ordinari, ha chiesto alle comunità locali di incontrarsi “nella
preghiera corale, per consegnare a Dio Padre la nostra sete di pace, di giustizia e
di riconciliazione”».

Il Vescovo Tardelli invita le parrocchie e la altre realtà diocesane ad accogliere
le  indicazioni  della  Conferenza  Episcopale  Italiana  e  a  non  far  mancare  la
preghiera per la situazione in Medio Oriente.

L’Ufficio Liturgico Nazionale ha predisposto un formulario per la preghiera.
Inoltre, domenica 15 ottobre, in tutte le Celebrazioni Eucaristiche, può essere
adottata  l’allegata  intenzione.  «Ora,  Signore,  aiutaci  Tu!  Donaci  Tu  la  pace,
insegnaci Tu la pace, guidaci Tu verso la pace» (Papa Francesco).

Materiale per l’animazione liturgica
Intenzione di preghiera 15 ott 2023

Adorazione eucaristica 17 ott 2023
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I linguaggi del divino 2023

Presentata l’edizione 2023 della rassegna, che si
svolgerà all’interno di una settimana. Gli incontri
avranno luogo nel  pomeriggio nell’Aula Magna
del Seminario vescovile
L’edizione 2023 de “I linguaggi del divino” torna – dopo lo stop dello scorso anno
– e lo fa con un programma che si concentrerà nell’arco di una settimana e che si
apre, come sempre, al confronto sui temi dell’attualità.

La  pace  ma  anche  l’intelligenza  artificiale  e  l’ateismo  saranno  alcuni  degli
argomenti  oggetto degli  incontri  previsti  dal 23 al 28 ottobre 2023  che si
terranno tutti nell’Aula Magna del Seminario Vescovile di Pistoia (via Puccini 36).

La prima parte,  dedicata all’ascolto,  avrà inizio lunedì 23 ottobre,  alle ore
17.30, con “Cosa diranno le macchine super-intelligenti dell’esistenza di Dio”,
incontro che vedrà la partecipazione del professor Marco Gori,  direttore del
Laboratorio di Intelligenza Artificiale dell’Università di Siena, e di padre Marco
Staffolani, docente di Teologia fondamentale all’Università Lateranense.

Martedì  24 ottobre,  sempre alle  ore  17.30,  “Perché sono atea”,  che vedrà
l’intervento della professoressa Maria Turchetto,  già direttrice del periodico
“L’ateo” dell’Uaar (Unione Atei Agnostici Razionalisti) e docente di Epistemologia
delle Scienze sociali all’Università Ca’ Foscari di Venezia.

“L’a-teismo nel cristianesimo” sarà invece il centro dell’incontro di mercoledì 25
ottobre  (ore 17.30), che vedrà la partecipazione di don Ferdinando Sudati,
teologo  e  pubblicista,  e  di  Marco Vannini,  filosofo  e  direttore  della  rivista
“Mistica e filosofia”.

La seconda parte, dedicata alla pace, avrà le sue giornate di approfondimento in
venerdì 27 e sabato 28. Venerdì 27 ottobre, alle ore 17.30, “Pistoia incontra
Rondine”, con gli interventi della vicepresidente di Rondine Cittadella della Pace,
Paola Butali, della responsabile didattica del progetto Sezione Rondine, Stella
Ficai,  e  del  coordinatore  nazionale  del  progetto  Sezione  Rondine,  Giovanni
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Rossi.

Conclusione dell’edizione 2023 de “I linguaggi del divino” sabato 28,  questa
volta alle ore 21.00, con “Si apriranno le nuvole …” reading sulla pace a cura di
Rossana Dolfi e Massimiliano Barbini che guideranno i ragazzi del laboratorio
di teatro del Funaro.

Nella giornata di sabato 28, sempre sul tema della pace, si segnala il convegno
“La pace è possibile! Anzi, necessaria” – organizzato da Agesci, Cgil, Emergency,
L’Acqua Cheta, Libera, Pax Christi in collaborazione con la Rete Pace e Disarmo e
la Sezione soci Coop – che si svolgerà nella sua sessione mattutina rivolta agli
studenti (10-12) nella sala Coop di Pistoia ed il pomeriggio (ore 15-19) nella Sala
Terzani della Biblioteca San Giorgio di Pistoia.
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L’omelia del Vescovo per il nuovo
Anno Pastorale
Domenica 1 ottobre la celebrazione nella Cattedrale ha segnato l’inizio del nuovo
Anno Pastorale e della seconda sessione del Sinodo

“Il cammino sinodale di quest’anno che ci condurrà alla conclusione dell’evento
sinodale  vuole  essere  un  cammino  di  conversione.  Si  tratta  proprio  di
conversione.  E’  una  cosa  seria“.

Queste le parole che il Vescovo di Pistoia, Mons. Fausto Tardelli, ha scelto nella
prima parte della sua omelia in occasione della celebrazione della messa per
l’avvio del nuovo Anno Pastorale svoltasi domenica 1 ottobre 2023.
Tanti i riferimenti al cammino che, nel prossimo futuro, coinvolgerà non solo i
gruppi sinodali, ma le intere parrocchie della Chiesa di Pistoia per indagare e
individuare le risposte alle “attese di Vangelo” individuate nel Libro Sinodale.

“La seconda sessione nella quale stiamo entrando appieno, permetterà ora di
individuare le risposte, i cambiamenti, gli impegni, i cammini di conversione che
quelle sfide ci richiedono. Quest’anno il Signore ci offre un’occasione storica per
riformare la nostra vita personale e quella della nostra chiesa locale. E’ uno sforzo
di discernimento che ancora una volta è necessario affidare alla grazia dello
Spirito Santo che custodisce il segreto di ogni ecclesiale discernimento“.

QUI è possibile leggere il testo integrale dell’omelia di Mons. Tardelli.

24  Settembre  Giornata  mondiale
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del migrante e del rifugiato
Domenica  24  settembre  2023  si  celebrerà  la  109a  Giornata  Mondiale  del
Migrante e del Rifugiato.

La  diocesi  di  Pistoia  celebrerà  questo  appuntamento  con  una  Messa  di
ringraziamento  presso  la  Parrocchia  del  Belvedere  di  Pistoia  alle  ore
10.30.  Dopo  la  celebrazione  seguirà  un  momento  conviviale  con  tutti  i
presenti.

Il Santo Padre ha scelto come titolo per il suo tradizionale Messaggio “Liberi di
scegliere se migrare o restare”, con l’intenzione di promuovere una rinnovata
riflessione su un diritto non ancora codificato a livello internazionale: il diritto a
non dover emigrare, ossia – in altre parole – il  diritto a poter rimanere nella
propria terra.

La natura forzata di molti flussi migratori attuali obbliga ad una considerazione
attenta delle cause delle migrazioni contemporanee. Il diritto a rimanere è
precedente, più profondo e più ampio del diritto ad emigrare. Esso include
la possibilità di essere partecipi del bene comune, il diritto a vivere in dignità e
l’accesso  allo  sviluppo  sostenibile,  tutti  diritti  che  dovrebbero  essere
effettivamente garantiti nelle nazioni d’origine attraverso un esercizio reale di
corresponsabilità da parte della comunità internazionale.

«Mentre lavoriamo perché ogni migrazione possa essere frutto di una scelta
libera,  siamo  chiamati  ad  avere  il  massimo  rispetto  della  dignità  di  ogni
migrante; e ciò significa accompagnare e governare nel miglior modo possibile i
flussi,  costruendo ponti e non muri,  ampliando i  canali  per una migrazione
sicura e regolare. Ovunque decidiamo di costruire il nostro futuro, nel Paese
dove siamo nati o altrove, l’importante è che lì ci sia sempre una comunità
pronta  ad  accogliere,  proteggere,  promuovere  e  integrare  tutti,  senza
distinzione e senza lasciare fuori nessuno». (Papa Francesco, nel messaggio per
la giornata mondiale del migrante e del rifugiato 2023).
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A Pistoia  i  cristiani  uniti  per  la
tutela dell’ambiente

Meditazione  e  preghiera  congiunta  di  battisti,
cattolici, ortodossi e valdesi

Domenica 17 settembre preghiera ecumenica per
la salvaguardia del Creato che riunisce e rinsalda
la  collaborazione  tra  le  diverse  confessioni
cristiane
Prosegue l’impegno per il  Creato delle Chiese cristiane di Pistoia, una nuova
tappa nel cammino ecumenico che da diversi anni a Pistoia raccoglie i fedeli di
diverse confessioni cristiane attraverso incontri di approfondimento e preghiera.

Quest’anno, in occasione del tempo del Creato 2023, domenica 17 settembre
alle 15.30 in piazza San Bartolomeo  a Pistoia si svolgerà un incontro che
alternerà riflessione e preghiera.

L’evento si articola in quattro momenti: il primo prevede la lettura del Salmo 103
e sarà a cura del pastore Raffaele Volpe della chiesa Battista di Pistoia.

Il  secondo  momento  –  da  “Laudato  Si’”,  custodi  delle  altre  creature  per  la
conversione ecologia – prevede l’ascolto della Parola di Dio in quattro momenti
liturgici accompagnati da meditazione, silenzio, canto, musica e preghiera a cura
dell’Ufficio per la Pastorale sociale e il lavoro della Diocesi di Pistoia e del
delegato per l’Ecumenismo don Roberto Breschi.

Il  terzo  momento  –  Conversione:  la  necessità  di  cambiare  e  l’impegno  al
cambiamento – sarà a cura del Pastore Francesco Marfè della Chiesa Valdese
di Firenze.
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Il quarto e ultimo momento, prevede l’ufficiatura della supplica (moleben) per la
preservazione della Creazione di Dio guidata dall’igumeno Andrea Wade della
Parrocchia Ortodossa del Patriarcato di Mosca a Pistoia.

La partecipazione è libera, la cittadinanza è invitata.

L’evento è a cura di: Diocesi di Pistoia, Chiesa Evangelica Battista di Pistoia,
Chiesa Evangelica Valdese di Firenze, Parrocchia Ortodossa del Patriarcato di
Mosca a Pistoia e Parrocchia Ortodossa del Patriarcato Rumeno a Pistoia.

Info: pastoralesocialelavoro@diocesipistoia.it – chiesabattista.pistoia@gmail.com
– chiesavaldese.firenze@gmail.com – ortodossi.sanmamante@gmail.com





L’impegno  che  ci  attende.  La
lettera del Vescovo

Il  Vescovo  consegna  alla  diocesi  la  sua
nuova lettera pastorale: al centro i lavori
del Sinodo
 

Lo sguardo di Gesù sulla folla stanca e affamata e il suo invito che provoca la fede
e suscita l’impegno: «Voi stessi date loro da mangiare». Sono le immagini bibliche
che il vescovo Tardelli propone a tutta la Chiesa di Pistoia all’inizio del nuovo
anno pastorale.

Il brano della moltiplicazione dei pani e dei pesci raccontato nel Vangelo di Marco
(Mc 6, 34-44) apre infatti la lettera con cui il vescovo offre la traccia operativa per
il cammino delle comunità parrocchiali e delle altre realtà ecclesiali presenti sul
territorio. «Cosa fece Gesù dopo aver visto con occhio compassionevole i bisogni e
le attese della folla che era come pecore senza pastore? Come rispose? Si mise a
insegnare e a distribuire il pane. Nel testo di Marco – afferma monsignor Tardelli
— le due cose stanno insieme, una segue immediatamente l’altra. “Insegnare e
distribuire il pane”: due azioni che indicano chiaramente un “prendersi cura”, una
risposta  cioè  di  amore  e  stanno  a  significare  simbolicamente  quanto  siamo
chiamati a fare anche noi, sulla base delle attese che abbiamo individuato con
l’aiuto dello Spirito Santo».

«“Sospinti  dallo Spirito per testimoniare a tutti  la gioia del Vangelo”.
Queste  parole  — scrive  il  Vescovo nella  lettera  indirizzata  a  tutta  la  Chiesa
pistoiese — indicano il tema del nostro Sinodo e ne danno il senso, sintetizzando
l’esperienza che stiamo vivendo».
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Nella lettera il Vescovo riassume il percorso svolto finora dal Sinodo. «È stato un
bel lavoro, davvero corale.  L’apporto dei laici  si  è rivelato fondamentale e vi
confesso  di  aver  gioito  nel  constatare  tanta  partecipazione  piena  di  senso
ecclesiale  e  segna  di  grande  corresponsabilità.  Devo  esprimere  un  grazie
particolare al Signore per l’esempio luminoso dato dai sinodali che sono stati
parte attenta e attiva nel discernimento delle attese di Vangelo». Adesso però,
con l’avvio del nuovo anno pastorale, è tempo di rimboccarsi le maniche e di
«individuare  le  risposte,  i  cambiamenti,  gli  impegni  che  quelle  sfide  ci
richiedono».

Il Vescovo non ha dubbi, si tratta di un tempo di svolta per la Chiesa di Pistoia,
una stagione complessa e decisiva: «quest’anno il Signore ci offre un’occasione
storica per riformare la nostra vita personale e quella della nostra Chiesa locale.
Si tratta di individuare i cammini di conversione da attuare per essere una Chiesa
autenticamente missionaria come ci ha indicato il Concilio e il Santo Padre della
Evangelii gaudium. L’apporto di tutti è fondamentale. Si tratta di conversione. È
una cosa seria».

E  il  lavoro  della  Chiesa  pistoiese  riparte  dai  contenuti  del  Libro  sinodale
consegnato in occasione della solennità di San Jacopo. «Occorre fare ogni sforzo
— chiede il Vescovo — perché le sfide pastorali, gli appelli dello Spirito Santo
contenuti  nel  Libro sinodale siano conosciuti  dal  maggior numero di  persone
anche fuori dai confini della Chiesa e siano oggetto di attenta riflessione».

Allo stesso tempo il Vescovo suggerisce quattro atteggiamenti «da coltivare e
con cui “impastare” la propria vita e quella delle comunità, particolarmente in
quest’anno 2023/2024».

In primo luogo “Gratitudine”. «Gratitudine per quello che lo Spirito Santo ci ha
fatto e ci fa vivere»; poi «invocazione. Cioè preghiera supplice e accorata allo
Spirito Santo. Abbiamo bisogno di Lui, della sua luce, della sua forza, della sua
consolazione».  E ancora:  «Impegno.  Occorre senso di  responsabilità  e  piena
disponibilità a servizio del Vangelo. Senza stare a contare fatica e disagi»; infine
«condivisione. La comunione e la condivisione devono essere il cemento che ci
unisce: una parrocchia con un’altra e tutte nella Diocesi. I preti tra loro. I laici. I
laici  e  i  preti.  Coi  religiosi.  Le  parrocchie  e  le  associazioni  …Uno  stile  da
esercitare sempre».

https://www.diocesipistoia.it/wp-content/uploads/2023/07/PROPOSIZIONI-SINODALI-DEFINITIVO-190723.pdf


Accanto a questi atteggiamenti il Vescovo indica anche alcune date significative.
La  prima  cade  domenica  24 settembre.  «In  tutte  le  Messe  –  raccomanda
Tardelli – si elevino speciali ringraziamenti al Signore per il cammino fatto e si
riprenda la preghiera per il Sinodo al termine di ogni Eucaristia».

Data fondamentale è quella di domenica 1 ottobre alle 17 in Cattedrale. «Un
appuntamento molto importante che ci dovrebbe vedere tutti presenti insieme ai
rappresentanti del popolo di Dio, ai catechisti in particolare e ai padri e madri
sinodali:  è  l’apertura  dell’Anno  pastorale;  con  il  mandato  ai  catechisti,  la
preghiera  per  la  seconda  sessione  del  Sinodo  e  l’inizio  della  consultazione
diocesana per questa seconda sessione, attraverso i “gruppi sinodali”».

Sarà concentrato proprio sui gruppi sinodali  il  lavoro della Chiesa diocesana:
«Dovranno anzi esserne costituiti di nuovi. Essi hanno lo scopo di consultare il
popolo  di  Dio  sulle  proposte  e  gli  impegni  che  devono scaturire  dall’ascolto
dell’anno scorso, cioè dalla 9 proposizioni contenute nel libro sinodale.

A  partire  dal  primo di  ottobre  e  sino  alla  fine  di  gennaio  i  gruppi  sinodali
dovranno  lavorare,  riunendosi  il  più  possibile,  seguendo  le  indicazioni  della
Segreteria Generale del Sinodo». Poi il  cammino del Sinodo calcherà le orme
della  sessione  precedente,  con  circoli  minori,  assemblee  generali  e,  nella
solennità  di  San  Jacopo  2024,  la  consegna  dell’ultima  parte  del  Libro  Sinodale.



Domenica  10  la  Giornata  del
Creato

A  Quarrata  le  iniziative  della  giornata  che  si
svilupperà a Santa Maria al Colle
“C’è un tempo per ogni cosa” si trova scritto nel libro dell’Ecclesiaste. E c’è un
tempo – divenuto sempre più urgente – per riflettere sul Creato, come ci ricorda
Papa Francesco con l’enciclica Laudato Si’. Con questo spirito, per celebrare la
Giornata del  Creato la  Diocesi  di  Pistoia,  con il  patrocinio  dei  Comuni di
Quarrata  e Carmignano,  organizza nella giornata di domenica 10 settembre

https://www.diocesipistoia.it/wp-content/uploads/2023/09/lettera-pastorale-20232024ok.pdf
https://www.diocesipistoia.it/domenica-10-la-giornata-del-creato/
https://www.diocesipistoia.it/domenica-10-la-giornata-del-creato/


l’iniziativa “Prendersi cura della casa comune”, momento di riflessione sul
tema  della  salvaguardia  del  creato,  della  conoscenza  e  della  scoperta  del
territorio anche attraverso la condivisione di esperienze.

Quest’anno l’appuntamento è in un luogo ricco di storia e arte come la chiesa di
Santa Maria Assunta a Colle di Quarrata. La mattina, alle ore 10.00, sono
invitati  i  Circoli  Laudato  Si’  della  Toscana  per  un  incontro  di  conoscenza  e
condivisione di esperienze guidato dal coordinatore Lorenzo Orioli. A seguire la
Santa Messa.

Dopo il pranzo al sacco, nel pomeriggio alle ore 15.00, dalla piazza della chiesa,
partirà la “Passeggiata Laudato Si’” lungo l’antica viabilità per raggiungere
Capezzana dove i  partecipanti  saranno ospiti  della  fattoria  di  proprietà della
famiglia  Contini  Bonacossi.  Per  la  visita  alla  storica  cantina  è  gradita  la
prenotazione entro venerdì 8 settembre. A seguire una conversazione con dottor
Ciro  Amato  –  esperto  in  materia  di  aree  protette  e  natura  –  dal  tema
“Proteggere,  custodire,  vivere  un’area  protetta:  biodiversità  come  dono”.  A
conclusione rientro a Colle a piedi.

Per partecipare alla passeggiata – su strada bianca, di grado facile con dislivello
non significativo  –  è  consigliato  abbigliamento  e  scarpe  adatte.  Per  ulteriori
i n f o r m a z i o n i  è  p o s s i b i l e  c o n t a t t a r e  l ’ i n d i r i z z o  e m a i l
pastoralesocialelavoro@diocesipistoia.it
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